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ENDE EINER ÄRA....

Wie es vielleicht dem Einen oder Anderen 
bereits zu Ohren gekommen ist, wird 
uns unser Coach Walter Oselini zum 
Saisonende, nach insgesamt sieben Jahren 
als Spieler und Trainer verlassen. Grund 
genug um die vergangenen, mit Walter 
verbrachten Jahre noch einmal Revue 
passieren zu lassen.
Als Walter zu unserem Verein gestoßen 
ist, konnte er bereits auf eine glänzende 
Karriere in den höchsten regionalen 
Spielklassen zurückblicken und war 
landauf landab für seine Klasse auf und 
abseits des Platzes geschätzt. Obwohl er 
bereits damals für Fußballerverhältnisse 
nicht mehr der Jüngste war, stand er noch 
weitere 5 Jahre als Spieler auf dem Feld und 
war dabei stets eine wichtige Stütze des 
Teams. Erst im, fußballerisch gesprochen, 
biblischen Alter von 41 Jahren hing er die 
Fußballschuhe endgültig an den Nagel. 
Den offi ziellen Abschied als Spieler hatte 
er bereits ein Jahr zuvor verkündet, als 
er das Amt des Trainers unserer ersten 
Mannschaft übernommen hatte. Das erste 
Jahr seiner Trainerkarriere war ziemlich 
turbulent. Eine lange Verletztenliste 
erzwang sein kurzzeitiges Comeback als 
Spieler und diese denkwürdige Saison 
endete auf fast tragische Weise mit dem 
Abstieg aus der Landesliga. Die beiden 
Folgejahre wurden jedoch zu einem 
regelrechten Triumphmarsch. Walter 
führte die Mannschaft erst zum sofortigen 
Wiederaufstieg (und Pokalsieg!!) und 
schaffte in der heurigen Saison den 
souveränen Klassenerhalt.             
Unseren Verein gibt es seit 11 Jahren, 
somit hat Walter über die Hälfte dieser 
Zeit als Spieler und Trainer entscheidend 

mitgeprägt. Er hat unseren jungen 
einheimischen Spielern vorgelebt was es 
heißt den Fußballsport mit der richtigen 
Einstellung zu betreiben und vor Augen 
geführt, was dadurch möglich sein kann. 
Er hat ihnen gezeigt, dass es auch auf 
unserem bescheidenen Niveau ohne Opfer 
nicht geht, wenn man etwas erreichen 
will. Fußball macht nur richtig Spaß, wenn 
man auch erfolgreich ist und Walter hat 
seit seinem ersten Tag bei uns versucht, 
dem Verein die Mentalität zu vermitteln, 
die es dazu braucht. Wenn also unser 
Verein in den letzten Jahren eine positive 
Entwicklung genommen hat, ist das 
sicherlich auch Walters Verdienst und dafür 
zollen wir ihm höchsten Respekt.

Nach Ablauf dieser Saison verlässt uns 
nicht nur ein Trainer, sondern ein Freund 
und deshalb ist der folgende Satz nicht 
einfach nur so dahin geschrieben:

       

Walter Oselini verläßt den SSV Weinstrasse Süd

GRAZIE WALTER PER GLI ULTIMI 
SETTE ANNI, E I NOSTRI MIGLIORI 
AUGURI PER IL TUO FUTURO! 

       

Einweihung der erweiterten Sportanlage Kurtatsch
am 27. August 2011 um 17.00 Uhr

mit Landeshauptmann Dr. Luis Durnwalder

Fußball - Camp
Bereits zum 7. Mal wird heuer das Fußball-Camp in Kurtatsch ausgetragen. Das von Peter 
Plunger und sein Team geleitete Camp, fi ndet heuer von Mo. 08. Bis Fr. 12. August 2011 
vormittags statt. Teilnehmeberechtigt sind alle Jungs und Mädls der Jahrgänge 1997 bis 
einschließlich 2004. Anmeldungen und sonstiges wird noch bekannt gegeben!!
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CINQUE DOMANDE ALL’ALLENATORE WALTER OSELINI

Walter, da sette anni sei nella nostra  
società, di cui quattro da giocatore e tre 
d‘allenatore. Quali sono i lati forti di questa 
società e quali i deboli? 

Nei miei trascorsi calcistici ho avuto la fortuna di 
giocare per parecchie società e quindi ho avuto 
la possibilità di vivere realtà diverse fra loro, per 
fortuna tutte molto positive che hanno contribuito 
ad accrescere un mio pensiero sulle società di 
calcio. In qualsiasi sport agonistico, e quindi 
anche nel calcio, i risultati di classifi ca spesso 
regolano il merito di giudizio, diciamo pure che 
purtroppo il più delle volte lo determinano (cioè 
se si vince si ha lavorato bene e se si perde si 
ha lavorato male), ma secondo il mio pensiero 
il risultato di classifi ca può essere  importante 
ma non ha nessun valore se non accompagnato 
dai valori umani che sono fondamentali. 
Sicuramente il lato positivo della Weinstrasse 
sta proprio in questo, cioè di dare importanza 
nel progetto a questi valori. Naturalmente anche 
sbagliando a volte, ma avendo sempre ben 
precisa la reale importanza delle cose, quali il 
rispetto delle persone e il ruolo sociale che ha in 
questi tre paesi, permettendo a tanti ragazzi di 
praticare calcio ed essere felici e rendendo felici 
anche le proprie famiglie. Penso che tutti noi 
vogliamo essere felici e siamo felici se le nostre 
azioni rendono felici gli altri, e quindi penso a 
tutte quelle persone che qui (come anche in 
altre società) lavorano facendo del volontariato 
e dedicano del loro tempo e impegno per la 
Weinstrasse. Ringrazio veramente di cuore tutte 
queste persone che costituiscono praticamente la 
società (dal  fotografo al giardiniere all’impiegato 
all’accompagnatore al direttore sportivo al 
presidente ecc. ecc.) che lavorano e che hanno 
lavorato gratuitamente per noi allenatori e 
giocatori, grazie.
Lati deboli ??? non avermi riconfermato!!! 
naturalmente scherzo … anche perché bisogna 
vedere se sarei rimasto!!! naturalmente 
scherzo ancora … 
Seriamente penso questo: la Weinstrasse è 
formata da una fusione di 3 società che sono 
Il Cortaccia, Il Magrè e il Cortina e questo è 
molto positivo perché l’unione fa la forza, le tre 
società hanno comunque mantenuto l’esistenza 
per vari motivi (campi ,fi nanziamenti ecc. ecc.) 

e fi no qua tutto positivo, il punto da migliorare 
sempre secondo il mio umile pensiero è che 
effettivamente c’è ancora troppo campanilismo 
tra le tre società cioè in parole povere se le cose 
vanno bene sono tutti della Weinstrasse mentre 
se vanno male uno è di Magrè uno di Cortaccia 
e l’altro di Cortina… comunque siete sulla buona 
strada . :-))
Permettetemi inoltre un’ osservazione sui campi. 
In anzitutto vorrei fare i complimenti alle persone 
che curano i campi da calcio che sono molto 
bravi e lavorano sodo con molta passione per 
noi, grazie!!! Osservo però che la Weinstrasse 
sia l’unica società  ad avere tre campi da calcio 
è però anche l’unica o quasi che non tenga un 
campo solo per gli allenamenti e uno solo per 
le partite.  Questo è molto strano perché quasi 
tutte le altre  società che hanno solo 2 campi 
lo attuano (vedi Salorno, Egna, Ora, Termeno, 
SanPaolo,  Appiano, ecc.) e hanno anche loro 
tutte le squadre giovanili, riserve, vecchie glorie 
ecc …

Pur avendo raggiunto il traguardo della  
salvezza in anticipo di alcune partite e 
pur essendo contenti del lavoro svolto 
dall’allenatore la società ha pensato di 
cambiarlo.  Il motivo di questa scelta del 
direttivo, si basa sull’opinione che un 
tecnico può allenare la stessa squadra al 
massimo tre anni per vari motivi. Cosa ne 
pensi di questo?

Penso che vi pentirete!!! Naturalmente scherzo!!! 
In effetti credo che possa essere legittimo e anche 
logico, infatti nella mia esperienza da giocatore 
nei 20 anni che ho giocato nelle varie prime 
squadre non ho mai avuto un allenatore più di 2 
anni di seguito e non so se alla Weinstrasse  è 
rimasto qualcuno 3 anni, comunque io in tutto ne 
sono rimasto 7, cosa aspettavate???? In realtà 
sicuramente l’arrivo di un nuovo allenatore da 
nuovi stimoli ai ragazzi e  a tutto l’ambiente 
purchè sia un bravo allenatore e sicuramente 
Janeselli lo è … Siete in buone mani.

               

Da quando hai preso in mano la nostra  
squadra, abbiamo fatto dei progressi molto 
positivi sul lato tecnico che tattico. Quali 
sono le potenzialità di questa squadra e 
cosa bisognerebbe migliorare?

Se ci sono stati dei progressi in questi anni 
e se siamo riusciti a raggiungere obbiettivi 
importanti il merito non è solo il mio ma di tutto 
il movimento, prima di tutto va ai ragazzi che 
si sono impegnati , poi va a tutto lo staf tecnico 
e dirigenziale ma  soprattutto ai tanti bravi 
allenatori del settore giovanile che lavorano 
a volte in situazioni meno privilegiate rispetto 
alla mia, bravi!!! La forza di una squadra è il 
gruppo e non il singolo e sono molto contento 
perché lascio un gruppo che è molto unito e 
soprattutto si diverte insieme . Le potenzialità 
di questa squadra sono enormi, per il fatto che 
ci sono molti giocatori che sono giovani e sono 
già molto bravi ma che hanno ancora molto 
margine di miglioramento e diretti da quei  
3–4 più esperti possono fare tanta strada. 
Sono convinto, stando sempre con i piedi per 
terra, che il prossimo anno se avrete un po’più 
di fortuna con gli infortuni farete molto bene. 
Cosa bisognerebbe migliorare ??? Penso che 
una persona che faccia da tramite tra prima 
squadra, juniores e allievi sarebbe importante. 

Che cosa ti è piaciuto di più in queste  
sette anni ?

La cosa che mi è piaciuto di più sicuramente 
è che ho conosciuto tante belle persone che 
hanno arricchito il mio essere. Da giocatore 
ricorderò sempre la fi nale di coppa Provincia 
che abbiamo fatto a Malles, ricordo i tanti 
fantastici ragazzi e genitori che sono venuti 
a tifare la loro squadra del paese, capitanati 
dal grande Pepi!!! Il bello è che nonostante 
avessimo perso è stata una bellissima festa per 
tutti durata fi no a notte. Sempre da giocatore 

ricorderò sempre la bella festa che mi avete 
fatto a Caldaro per la mia ultima partita 
da giocatore, sono stato molto fortunato. 
Da allenatore devo dire che in tre anni le ho 
provate tutte … è si perché  il primo anno ho 
preso la squadra in prima cat. e dopo 3 settimane 
di preparazione eravamo già promossi in 
promozione (siamo stai promossi d’uffi cio per 
meriti sportivi) e poi siamo retrocessi all’ultima 
giornata, il secondo anno abbiamo vinto il 
campionato di prima cat. e anche la coppa 
provincia, il terzo anno ci siamo confermati in 
promozione centrando l’obbiettivo. Cosa mi è 
piaciuto di più ??? Con il senno di poi ricordo 
la retrocessione con molta positività dandoci 
così la possibilità l’anno successivo di fare un 
anno fantastico e non dimenticherò mai l’urlo 
di Michael Frassen che entrò in campo contro 
il Sarentino per festeggiare la vittoria del 
campionato e lo sguardo incredulo di Egon che 
non voleva proprio crederci, e tutta la felicità 
di tutto l’ambiente, come anche la vittoria della 
coppa provincia a Campo Tures e il bel tifo che ci 
hanno fatto i nostri tifosi, per l’occasione molto 
numerosi.  Sono state delle belle emozioni che 
porterò sempre nel cuore!!! Grazie a tutti !!!

Quale sfi da calcistica ti piacerebbe  
affrontare la prossima stagione?

Più che una sfi da sono aperto ad una grande 
avventura, ho avuto dei contatti con lo staff 
del Manchester United Fc che in caso di vittoria 
in Champions League mi hanno offerto il 
posto di Sir Alex Ferguson ... ovviamente a 
me piacerebbe tantissimo anche perché Sir 
Ferguson è dal 1986 che allena il Manchester, 
sono ben 24 anni consecutivi e quindi i tre 
anni famosi sono passati abbondantemente 
..speriamo bene…l’importante è ’’crederci’’. :-)

                

87/88 Bolzano Interregionale Spieler 98/99 Tramin Oberliga Spieler 
88/89 Imperial 2 cat. Spieler 99/00 Eppan Landesliga Spieler 
89/90 Imperial 2 cat. Spieler 00/01 Eppan Landesliga Spieler 
90/91 Virtus DB 1 cat. Spieler 01/02 Eppan Landesliga Spieler 
91/92 Virtus DB Landesliga Spieler 04/05 Weinstrasse 1 cat. Spieler 
92/93 Virtus DB Oberliga Spieler 05/06 Weinstrasse 1 cat. Spieler 
93/94 Virtus DB Oberliga Spieler 06/07 Weinstrasse 1 cat. Spieler 
94/95 Virtus DB Oberliga Spieler 07/08 Weinstrasse 1 cat. Spieler 
95/96 Tramin Oberliga Spieler 08/09 Weinstrasse Landesliga Trainer 
96/97 Tramin Oberliga Spieler 09/10 Weinstrasse 1 cat. Trainer 
97/98 Tramin Oberliga Spieler 10/11 Weinstrasse Landesliga Trainer 
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